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I MUSEI COME PATRIMONIO DA CONDIVIDERE

SERVIZI EDUCATIVI MUVE 

Oltre 150 proposte in tutti i musei e nelle mostre temporanee, in più 
lingue, per scuole, famiglie, adulti provenienti sia dal vastissimo mondo 
degli ospiti della città, sia dall’articolata complessità del territorio 
regionale. Pubblici diversi cui vanno dedicati diversi approcci e attività, 
mantenendo come obiettivo per tutti il coinvolgimento dinamico in 
esperienze museali partecipate e gratificanti, ma capaci anche di stimolare
approfondimenti e connessioni. 

Grazie alla vastità e all’ampiezza del patrimonio MUVE, le proposte 
educative possono spaziare in molteplici ambiti: arte, storia, scienze, 
lingue, letteratura, ricerca, filosofia, musica, robotica e molto altro, 
sfruttando una fitta rete di nessi interdisciplinari.

Gli “inneschi” per il coinvolgimento variano in relazione a esperienze 
pregresse, cultura, biografia di ogni persona: tutti aspetti che giocano un 
ruolo nell’“engagement” e nella disponibilità ad aprirsi al dialogo e alla 
relazione attiva con il patrimonio dei musei. Proprio in questa dimensione
aperta i musei vengono proposti anche come facilitatori di relazioni 
interculturali, di educazione al rispetto delle diversità, in una costante 
tensione all’accessibilità universale e all’inclusione.



TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ
Per la scuola di ogni ordine e grado, dall’infanzia all’università, le proposte
educative MUVE, cui è dedicata una brochure specifica, sono oltre 70, 
calibrate in relazione alle diverse fasce scolastiche e alle molteplici 
esigenze di approfondimento.

Esse comprendono:
• Percorsi attivi ovvero vivere il museo in modo dinamico e coinvolgente.
• Laboratori ovvero “Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio 
capisco”, dedicati soprattutto, ma non solo, agli allievi più giovani.
• Museo in classe ovvero operatori dei musei a scuola.
• Scuola di lingua in museo  ovvero i musei come strumenti per imparare o
migliorare una lingua straniera con metodo CLIL (Content and Language 
Integrated Learning), o per un avvicinamento attivo alla cultura e alla 
lingua italiana (L2) per ragazzi immigrati.
• Nonsoloarte ovvero i musei come ipertesti da utilizzare per percorsi 
interdisciplinari.
• Corsi per docenti.
• Progetti speciali e collaborazioni con università.

Per le famiglie sono oltre 30 le attività sempre disponibili “on demand”; a 
queste si aggiungono più di 20 appuntamenti gratuiti e collegati a 
particolari occasioni; 5 settimane di summer camp per i ragazzi dai 7 agli 
11 anni; compleanni al museo. Per gli adulti sono oltre 30 le proposte tra 
percorsi guidati, workshop e altre attività sempre disponibili “on 
demand”; sono inoltre organizzati laboratori, approfondimenti ed 
esperienze tematiche su appuntamento.

INCLUSIONE & ESIGENZE SPECIALI
Tutte le attività sono strutturate secondo criteri di massima inclusione, 
sempre ulteriormente rimodulabili per rispondere a particolari necessità.
Altre attività sono pensate “ab origine” per alcune esigenze speciali:
Percorsi plurisensoriali rivolti a non vedenti, corredati da supporti 
appositamente progettati con materiali innovativi e possibilità di 
esplorazione tattile di opere originali selezionate; Timeslips, creative 
storytelling, ovvero socializzazione, conversazione, osservazione guidata, 
progettate in particolare per persone con malattia di Alzehimer, ma 
adattabili anche per persone con demenza o con ridotta autonomia; Ri-
scoperta & ri-nascita, ovvero attività nei musei per persone con 
dipendenza, inserite nell’ambito di percorsi riabilitativi stanziali; Abilità! 
ovvero laboratori e percorsi nei musei riadattati per persone con disturbi 
dello spettro autistico o altre esigenze particolari, da fruire in famiglia o 
durante la permanenza in centri diurni.

IL MODELLO ORGANIZZATIVO
I servizi educativi MUVE possono gestire simultaneamente anche 40-50 
attività al giorno, con un parterre di 60 operatori specializzati; l’83% delle
prenotazioni delle attività avviene on-line grazie a una piattaforma 
innovativa funzionante 365 giorni all’anno per 24 ore al giorno, agevole e 
capace di erogare un sufficiente livello di informazione. Ciononostante 
viene mantenuto uno stretto controllo su ogni attività ed è sempre aperto 
uno sportello a cui insegnanti, gruppi, associazioni, servizi territoriali, 
singole persone possono rivolgersi per orientare scelte e/o rielaborare e 
adattare “su misura” attività e obiettivi, oltre che, naturalmente, in caso di 
esigenze speciali.


